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ROMA 5 MARZO 

Un esempio d'immoralità, di scandalo, e di rinnega­

rono di principii fu dato di recente dall' Assemblea di 
Francia sul fatto della questione romana. Cosi crediamo 
di dover parlare, perchè franco deve essere il linguaggio 
degli uomini liberi alle libere nazioni, ed è ora che le 
cose ed i falli si chiamino coi loro propri nomi , e si 
presentino nel loro aspetto vero. 

Noi non vogliamo fare tutta la nazione Francese re­

sponsabile di questa vergogna. Riconosciamo la genero­

sa sorella che diede la prima in Europa il movimento 
all' azione democratica, e non possiamo nemmen per pò. 
co supporre che a riguardo nostro abbia tradito o voglia 
tradire quei principii che santificò col sangue e colla 
vittoria in casa propria. 

Teniam per fcimo che le false voci che corrono col 
mezzo di attivi cospiratori di servitù da Roma a Pari­

gi , le inique e sregolate corrispondenze della Presse e 
dell' Uuioers con tutte quelle arti sordide che ha inven­

tato il gesuitismo per iscredilare la nostra rivoluzione, 
abbiano indotto in grave errore la maggioranza dei de­

putati francesi sul punto reale della nostra quislione. 
Né delle subite influenze , né degli errori dei rappre­

sentanti vogliamo scagliare tutto l'odio sul capo d' un 
popolo che abbracciamo volentieri e desiderosamente co­

me fratello, d'un popolo che deve esserci compagno d'ar­

mi e di destini quando incominciorà la gran lolla, non 
lontana, del mezzogiorno d' Europa contro la nordica 
tirannia. 

Con tuttociò lo scandalo fu grave 0 tremendo ; nò 
v'è giornale indipendente di quella nazione, né v' è uo­

mo solennemente repubblicano che non lo disapprovi e 
lo condanni come uno sfregio al principio, come un'on­

ta ai sacri doveri, come uaa profanazione e un delitto 
della coscienza. 

Il cittadino Ledru­Rollin, colle parole della fraternità 
internazionale, che è il vincolo sovrano della Republics 
annunziò dalla tribuna il grande avvenimento della pro­

clamazione del Governo democratico sul Campidoglio, e 
invilo la Francia a riconoscere quest' atto come un i­

niziativa di splendido avvenire per l'Italia, di maggior 
forza e grandezza per l'avvenire medesimo della Francia. 

La sinistra accolse con numerosi applausi l'eloquen­

te discorso , e riconobbe che la diffusione del \ero era 
)' arra fondamentale del suo trionfo e della sua iuesti 
bile esistenza. ­

Ma il Gesuitismo di religione non mancò d'insorge­

re dalla destra del Parlamento , e fece appello all'anti­

ca quistione del Papato, senza dividere nei termini na­

turali 1' ordine dei due poteri ; confondendo ancora il 
temporale collo spirituale ; il papa col successore di S. 
Pietro. ­

E simili proposizioni si udivano in un'assemblea co­

stitutiva della Repubblica? 
E non v' orano voci cosi possenti , ed uomini in 

mussa cosi repubblicani da ricacciarle in gola agli apo­

stati della Fiatici» e della sua liberta? 
Dunque Roma e Italia avranno eterna la sciagura 

del servaggio, perchè un Papa dee domiti irò e l'una e 
1' altra in compagnia degli austriaci ? 

Dunque la chiesa non esiste se non ha un feudo dei 
popoli , e questo feudo deve essere il centro della po­

vera Italia ? E lo asserisce un Parlamento republieano? 

Noi ci riportiamo volentieri su ciò alla protesta elio 
i francesi dimoranti in Roma ci hanno inviata a que­

sto proposilo , perchè le diamo la più grande pubblici­

tà , e questa ne è nrgomento di credere che il popolo 
faccia eco ai principii e non agli individui, ci rigetti 
l'atto indegno della destra d' un' Assemblea che ha men­' 
tilo a se medesima. ­

C'est avee la plus vive indignation que nous avons lu 
dans la discussion de l'Assemblée Nalionale du 20 rmi­

rant .Ics paroles dn minislre des affaires étrangòres et 
de plusieurs rcpréscnlants contre la République Romaino 
el en favour de la l'apatite. 

Nous protesoti» conti e cos accusations qui soni fausseg 
et calomnieuses, car nous crojons que la revolution qui 
vieni de s accotnp! e ici est certninement la plus gran­

de, la pins glorieuse de ce siede par le resultai oblcnu: 
la chùle de la papauté. Nous sommes persuades que l'os­

clavage dans le quel Ics papes ont tenu la pensée claim 
ce pa\s, est la cause principale des roisères de 1 Italie. 
Et ne suffìt­il pas d'ouvrir l'histoire pour se eonvaincie 
que Ics papes rois en opprimati! Ics consciences par ('in­

quisition et par les Jósuiles , « ces culonnes de l'eglise » 
Cornine Gregoiro XVI Ics appelait, ont ótè des lléaus 
pour l'humanité? 
' Nous ne pensons pas quii y ait beaucoup de Fran­

cois qui croient, que l'humble Charpenlier de Nazareth 
ait octro^é un pouvoir de roi au Chef de la Catholicilé. 
Si done le pape n'est pas plus roi par la grdee de Ditu 
que les aulres souvoraitis, do quel droit ose­t­on blàmer 
la République Romains? Si le ministre des affaires élr/m­

gères reconnait au Souvcrain Pontife le droit d'excoui­

A P P E N D I C E 
(Continuazione, Vedi i due NumeriprtceJenii.) 

Sono rimasti alla tcsla del potere quegli uo­

mini corrotti, educati alla scuola di Luigi Filippo, e dei 
quali lutti vedono la pochezza , 0 la viltà con cui la 
traggono nella lega continentale e senza saper come con­

■vertono una repubblica in strumento della tirannide; per­

chè una volta che con arte diabolica I' anarchia fu se­

minata nel suo pensiero , non vi ò più in essa nò uni­

tà di volontà , ne regolarilà di azione, e Luigi Filip­

po , che lungi dall' essere rimbambito o istupidito dal 
suo rovescio , come ad arie f'.i spargere , e che gover­

na tuttodì la Francia colla mano de' tiranni suoi colle­

ghi , capi immediati dei gesuiti, e degli ecclesiastici, sa­

prà ben piolìttaro di tali circostanze , e per vendicar­

si della sua caduta , e per imporre sulla Francia quel 
giogo che meditava iìa dal giorno ih cui sorrise al tito­

lo di re cittadino. 
L'Inghilterra non dovrebbe restarsi indifferente a que­

sto turbine di tristi eventi che sta aggravandosi sulla 
umanità. Qualunque delle due cose succeda , e perseve­

ri , e camnrni aperta la Francia nella lega , 0 sia di­

strutta per non volerne far parto , tulle le forze conti­

nentali saranno poi. rivolte contro di lei. Anche qui già 
si grida per la riduzione doll'anuaia , e vedete stranis­

sima combinazione! quesla idea sorge contemporanea, nel­

le duo nazioni pù libere d' Europa , nel mentre che tut­

to il restante di essa , organizzata a governi tirannici , 
si arma di una forza cho fa spavento. Ve da raccapric­

ciare al vedere come questi l'alti così manifesti non il­

luminino anche i ciechi e non svelino che si vuol far 
sparire la libertà dalla intiera faccia del globo. Ma per 
l'Inghilterra, vi è qualche cosa di più che dovrebbe met­

terla in guardia contro gì' imminenti pericoli. 
L'Irlanda, dove il Cattolicisino ha radice, è tutl'al­

tro che tranquilla. Le colonie , le Indie orientali sono 
sparso di missionari cattolici , che colla maschera libe­

rale religiosa non ahborrirauno certo dall' eseguire ogni 
sorta d' ordina che venga loro emanato dai re immede­

simali co! pupa. Che potrà mai fare I Inghilterra assali­

ta all' esterno da un oste numerosa, quando nell'interno 
sarà perturbata dall'anarchia, quando avrà maggiormen­

te ribellati i suoi doininii dell'Asia ? 
Come non veliero I' odio di lutti i popoli d' Europa 

che viene suscitato dai tiranni contro l'Inghilterra, accu­

sandola di egoismo nel mentre cho se ritardaronsi lìno­

ra gli effetti della lega, devest soltanto al gran colpo po­

litico , non da tutti avvortilo , di dii è alla testa del 
governo inglese quando impedì l'intervento della Svizzera.' 

Come può mai il Times non avvedersi ohe combat­

tendo la politica di Lord Palinersloii fabbrica senza sa­

perlo la tomba della nazione a cui appartiene e si fa 
campione della causa dei tiranni? Tardi troppo appren­

derà il commercio btitanuu ibernai ptovvede\a ai pro­

pri interessi allorché mostrandosi indifferente, anzi con­

trario agli sforzi dei popoli che tendevano a costituirsi 
liberi , favoriva invece col suo denaro i despoti , onde 
assicurarne la oppressione; perocché è impossibile che la 
libertà di un popolo , comunque forte , si possa con­

servare a lungo , quando si conculca o s' impaccia lo 
sviluppo di quella degli altri ; ed ogni commercio, ogni 
industria si spegne nel paese da dove sparisce la liber­

tà. Si conoscerà allora invano che col denaro che or si 
da all' Austria si dannilica il proprio paese , imperocché 
esso farà ingigantirò insieme coll'Austria, anche la Rus­

sia che già fa all'Inghilterra la più ostinata guerra com­

merciale e che se non potè l'inora veder rovinato il re­

gno unito , cerio non è per mancanza di desiderio. 
Ecco a quali probabilità si conduce un rapido sguar­

do sulla polilica d' Europa : ecco quali speranze posso­

no all' Italia arridere' dall'Estero dove in parte libertà 
non esiste , in parte sta per spirare. Quanto a ciò chu 
essa può aspettarsi dai suoi principi , abbiamo già ve­

duto quali giorni di giubilo dee prepararle il papa. Ri­

mane ora a vedersi come può essere compensata della 
lède ch'ossa ripone negli altri suoi reggitori. Di Ferdi­

nando secondo crediamo non vi sia bisogno parlare, poi­

ché ognuno sa con quanta iniquità abbia rappresentala 
la sua parlo nella sanguinosa commedia eh' ebbe luogo 
in Lombardia , poiché a tulli è noia la sua fede e la 
sua divisa politica « regnare a costo di qualunque infa­

mia i> poiché niutio ignora quale idea abbia la sua fa­
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munier ses pretendila sujets parce qu'ils ont proclamò la 
Pépuhlique, le ministre mctit à la France cn se clisant 
républicaln et nous lui conscillbns de faire dcvoeuxou­

vcrlcment pour le rctour de la royauté. ' >• 
Pio IX après s'ètre fait liniViufeicr do la liberto en 

•Italie, après avoir aitisi dire lance scs sujets sur leurs 
onnemis, leur a répondu , quand ils lui demandaicnt à 
grands cris de declarer la guerre à PAutritìhe, que son 
pouvoir spirituol l'empèchait de faire la guerre. Encycli­

que du 20 Avril 18i8 . Or ttous dcmamlons à M.r le mi­

nistre des affaires ctrangòres ce quii pense d'un roi qui 
ne peut pas faire la guerre ? 

Et que nous cn (missions avec ccttc accusation que 
nous encore entendu répéler à la chambre : la Revolution 
Romanie a commence par un assassinai ! Nous avons deja 

I di t , dans une précédente let t re , que ce crime horrible 
fut l'oevre d'une petite faction et quii est injuste d'en 
accuser tous Ics homines qui aimcnt la liberto en Italie; 
et quand mème tous les républicains Italicns se seraient 
léjouis de la mori de Rossi, parcequ'ils l'auralent cru 
leur ennemi le plus darigercux, pourquoi leur en faire 
un crime , quand on n'a jamais songé à reprocher aux 
Suisses , par exemple, d'avoir eu un Guillaume Teli qui 
tua Gesslcr? 

Maintcnant nous nous permettons de demander au 
ministre des affaires ólrartgcres de quel droit il se fait 
le champion d'un'culto ; mème de celui de la majoritó 
des Francais, après 'qu'il a été dcelnré par la constitution 
que les religions­ d'ótal soni à jamais aholies en France? 
Les minorités des différents autres cultes, seraient alors 
en droit de demander le sccours de la France quand 
clles seraient lésées dans leurs convictions, et il faudrait, 
par. exemple, que la France inlervlnt pour les protcstanls 
persecutes' dans le canlon de Vaud ? 

Nous hous ar'rètons, pensant bien que la grande ma­

jorilé des francais est pour les principes de liberie que 
nous soutenons et qui ont éló gloricusement proclamés 
par la revolution de Février. Nous espérons que des voix 
gónóieuscs se feront entendre en France en faveur de 
l'Italie, si longtemps opprimèc, et nous ne pourrions 
pas eroire que des baionnettes fra' f­ .ises etrèpublieaines, 
vinssent jamais rcplaccr sur le tròne le plus lyrannique, 
le plus anti humain des pouvoirs monarchiques, le pou­

■voir du Pròtre­Roi. Et si mème la république francaise 
ne prolegeait sa soeur d'Italie, elle violerait sa constitu­

tion et dérréternit sa chute ! 
Nous lémoignons , ' à la face de l 'Europe, de l'ordre 

parfait que la République naissantc a fait rògner ici , 
du respect qu'elle a fait porter aux prèlres et à la re­

ligion; et nous n'avons pas hesoin de rappeler quo le se­

cond article de ses statuls fondamenlaux offre au Sou­

verain Pontife loules les garantics pour l'exercice de son 
■pouvoir'spinine!. Nous faisons done des voeux pour que 
Pie IX ait la sagesse d accepter la position d'Evèqne de 
Rome que ses prédécesseurs des premiers sièclcs onl rem­

plie avec tant de purelé et de sainteté. 

REPUBBLICA ROMANA 
In Nome dì Dio e del Popolo 

Considerando, cho tutti i Cittadini sono eguali avan­

ti la leggo, e che ogni privilegio di foro viola aperta­

mente quest'eguaglianza. 
Il Comitato Esecutivo notifica che 1 Assemblea Co­

stituente provvisoriamente ha decretato quanto segue. 
DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 

Art. t . Ogni privilegio del Clero Secolare, e Rego­

lare si per la Giurisdizione Ecclesiastica, che per 1' ap­

plicazione di leggi eccezionali è abolito. 
2. Nulla è innovalo in ciò che concerne le malcrio 

meramente spirituali. 
3. L'obbligo di richiedere la cosi 'detta aperizione 

di bocca, per gli antichi Rescritti Sovrani, è abrogato. 
4. I Tribunali dello Slato nelle Cause di loro com­

petenza ne giudicano a termini di legge la validità, o 
nullità. 

5. Niuno può rimanere, ed esser nominato Giudice 
per privilegio di ordine. 

DISPOSIZIONI ORGANICHE 
E DI PROCEDURA 

6. I Tribunali della Segnatura, Rola, Camera, Con­

sulta, ed altri qualunque che aveano Giurisdizione Ec­

clesiastica, ed erano composti principalmente, o total­

mente di Dignitari e Prelati della Curia Romana sono 
soppressi. 

7. Cessano in virtù dell' arti 3. dalle loro funzioni 
anche tutti gli altri Giudici Ecclesiastici esercenti Giu­

risdizione temporale, ed appartenenti ai Tribunali t u t ­

tora conservati. 
8. Tutte lo Cause Civili, e Criminali attualmente 

pendenti, o spettanti a Giudici e Tribunali Ecclesiasti­

ci, sono devolute in istalo e termini ai Giudici e Tri­

bunali Civili secondo le norme vigenti di competenza. 
9. Le Causo Fiscali rimangono in prima istanza di 

competenza dei Tribunali Civili; in seconda od ulterio­

ri istanza sono devolute ai Tribunali di Appello ordi­

nari. Nelle medesime ha luogo la condanna, e tassa del­

le spese come in ogni altro Giudizio. 
io . Il Tribunale Civile di prima istanza di Roma, 

è parificato nella giurisdizione a quelli delle Provincie, 
tranne l'Amministrazione della Giustizia penale, che per 
ora proseguirà ad appartenere al Tribunale Criminalo 
denominato del Governo. 

11. E istituito provvisoriamente in Roma un Tribu­

nale di Appello diviso in tre sezioni, la prima, delle 
quali è composta d'un Presidente, cinque Giudici Tito­

lari, ed un Giudice Uditore. Ciascuna delle altre due 
sezioni li» un Vice Presidente, cinque Titolari, ed un 
Giudice.Udilore. 

12. Le tre sezioni hanno la giurisdizione cumulativa 
di giudicare in secondo grado le Causo Civili e Crimi­

nali decise in prima istanza dai Tribunali Civili di 
Commercio e Criminali di P»oma, e delle Provincie com­

prese nel N­ 2. del §. 318. del Regolamento legislativo 
e giudiziario. 

13. Hanno pure la cumulativa di giudicare in terzo 
grado. 

1. Lo Cause Civili decise con sentenza difformi in 
primo grado dai Governatori della Comarca, e dagli 
Assessori di Roma, e dello provincic suddetto, ed in 
secondo grado dai Tribunali Civili di Roma, e delle 
stesse provincic. 

2. Lo Cause Civili egualmcute decise con Sentenze 
difformi in primo grado dai Tribunali Civili di Roma, 
e di lutto lo Stato, ed in secondo grado dai Tribunali 
di Appello di Bologna; Macerata, ed Ancona, e da una 
delle Sezioni del Tribunale medesimo d'appello di Roma. 

14. Giudicano pure tutto lo cause civili e commer­

ciali, che ad esse saranno rinviate dal Tribunale Supre­

mo nel caso di cui in appresso. 
15. 11 numero legale per giudicare non può essere 

minore nelle Cause Ci vili di cinque Giudici, e di sci nel­

le Causo Criminali. 
IO. I Giudici Uditori sono incaricati di quanto è pre­

scritto del §. 316. dell'attuale Regolamento di procedu­

ra. Il loro olficio è assolutamente incompatibile con quel­

lo di difensori. 
' 17. È istituito inoltre provvisoriamente un Tribuna­

le Supremo composto d'un Presidente, d'olio Giudici ti­

tolari, e due Uditori. 
18. Appartiene a questo Tribunale il giudicare dei 

ricorsi per manifesta violazione di legge, sia nel mori­

Io, sia nelle forme sostanziali dell'ordino Giudiziario nei 
casi preveduti dalle vigenti leggi. 

19. Per violazione di legge in merito si ricorre al 
Tribunale Supremo unicamente contro le Sentenze inap­

pellabili. 
20. Le Sentenze intcrlocatorie od incidenti non sono 

suscettibili di ricorso avanti il detto Tribunale, se non 
congiuntamenle alle Sentenze in merito, ad eccezioni di 
quelle riguardanti la competenza contro le quali può 
aver luogo il ricorso immedialo. 

21 . 11 ricorso per riunione ed avocazione spelta al 
Tribunale Supremo quando i Tribunali e Giudici nello 
Cause da avocarsi o da unirsi, non dipendono da altro 
Tribunale immediatamente superiore ; negli altri casi 
spetta a questo ultimo. 

22. Il ricorso di ricusa dei Giudici sarà sempre por­

tato al Tribunale Supremo. 
23. Annullando una Sentenza per violazione di for­

me sostanziali, il Tribunale Supremo rimette la causa 
al Giudice o Tribnnale che l'ha giudicata, o ad altro 
Giudice o Tribunale d'uguale giurisdizione. Ammettendo 
il ricorso per manifesta violazione di legge, rimette la 
causa ad una delle sezioni del Tribunale di appello di 
Roma, che non l'abbia giudicala. 

21. Se quest'ultimo Tribunale revoca o riforma la 
cosa giudicata in vece delle disposizioni del §. 1033 
avrà luogo il reclamo a termini del §. 997. 

25. Tutte le Causo Civili e Criminali avanti qual­

sivoglia Giudice o Tribunale di qualunque grado, som­

ma, e materia, saranno proposte, e discusse alla pub­

blica udienza, ove sarà anche pronunziala la Sentenza 
o decisione. 

miglia dei giuramenti ; poiché finalmente tutti si ricor­

dano le camelìcineda lui ordinate in Napoli il 15 Mag­

gio dei decorso anno. — Tante sono le nefandità di cui 
è lordo il Duca di Modena , cho non vi sarà certo fra 

• gì' Italiani un solo, cui all' udire il suo nome non cor­

,ra dal cuore involontaria sui labbro la parola di male­

dizione. — Del gran duca di Toscana sarebbe lutto 
detto col rammemorare che egli è un principe di casa 
«T Austria e che non può avere altro interesse riguardo 
all' Italia che quello che ha l'Austria slessa, di render­

la schiava. I suoi atti poi particolari, il processo di Guer­

razzi, il non cedere ad una domanda del popolo, so non 
quaudo era impossibile7!! ricusarla ; il chiamare alla fi­

ne presso di sé le anime più libere della Toscana, e pa­

ralizzare per, tal modo il partito vero liberale, illuder­

lo con larghe speranze , e le grida in pari tempo , che 
ora , tulle nuove , odonsi in qualche città toscana «Ab­

basso la Costituente » merle ai studenti « Viva il gran 
Duca ». spiegano abbastanza il resto. — Ma v' ha un 
principe in Italia d' una fama incontaminata, che espo­

nendo sé stesso , ed i suoi figli ai pericoli d'una guerra 
contro l'Austria , mostrò d' essere I' angelo della liber­

ta, e sì rese il campione della Indipendenza d'Italia.— 
Oh ! Italiani se sapeste quanto male ha fatto costui al­

la vostra causa , se vi accorgeste quali sentimenti di 
hrulale tirannide egli nasconde sotto le apparenze d'un 
sorriso paterno , e di melliflue , liberali parole, voi l'a­

vreste forse a quest'ora ricompensato del premio meri­

tevole il più formidabile de'vostri nemici. —• Giammai 
la sorte fu vista propizia all' Italia pel trionfo della sua 
causa come lo fu nel 1848. I Tedeschi cacciati da Mi­

lano , e 1' Austria divisa , indebolita , minacciata di a­

gonia ; una folla di volonlarii militi occorrenti da ogni 
parte a" Italia in aiuto de' Lombardi ; un forte e gene­

rale entusiasmo in tutta la penisola , suscitato dalla so­

la idea d'ella Indipendenza del paese, un esercito agguer­

rito, e valoroso che anche a malgrado del re di Piemon­

te voleva portarsi in difesa de suoi fratelli ; un grido 
generale di ventiquattro milioni di un popolo cho vule­

va, fuori lo slraniero. ­ Or bene , cho fece Carlo Al­

berto ; il tanto decantato re liberale ? 
Carlo Alberto entrando in Lombardia, cambiò l ' a ­

spetto della rivoluzione Italiana, e togliendolo il suo ve­

ro carattere, quello di una commozione popolare per mez­

zo di cui la nazione voleva costituirsi diversamcnle di 
quel ch'ella era , le chiede quello di un aggrandimenlo 
di Stalo in favore della sua dinastia, per mezzo di una 
conquista , la fece comparire come ordegno di una am­

bizione principesca. Di faccia alle nazioni libere , pres­

so le quali non è più oggetto di dubbio la sovranità del 
popolo, e il diritto innato di ogni nazione di ricostituir­

si come più Io aggrada , Carlo Alberto tolso con ciò a! 
movimento Italiano il più gran vantaggio che gli era 
naturale, ed immancabile , I' aiuto cioè delle nazioni li­

bere, come quelle che uon potevano rimanere offese dal­

la causa Italiana, se trionfante pel pi incipit) di conqui­

sta, imperocché non si può sanzionar questo ultimo prin­

cipio senza posare il discioglimenlo di Europa , e fo­

mentare una guerra generale, ciocché alla Francia , ed 
all' Inghilterra , legate a gravi materiali interessi , non 
può convenire. Laddove senza il concorso di Carlo Al­

berto siccome sarebbe restalo l'Italiana rivoluzióne nel­

la sua vera natura, l'onore della Francia e dell'Inghil­

terra avrebbe indotte allora le nazioni più incivilite del 
mendo , ad intervenire in favore dell'Italia, propugnan­

te lo stesso principio che fece grandi esse pure , e la 
Francia che trovasi in quel punto vittoriosa di una gran 
rivoluzione , e forte dell' entusiasmo del suo trionfo o 
dell' unità del suo pensiero, avrebbe dato per la prima 
l'esempio dell' intervento armato. Ma Cario Alberto non 
tolse solo alla causa italiana un valido appoggio per la 
sua riuscita : Egli fece anche di più ; perche egli non 
voleva e non vuole renderla difficile del suo esilo, egli 
volle sempre e vuole rovinarla. ­ Tutto l'ardore dell'ar­

mata che era per la causa nazionale , so lo cattivò a 
suo favore , affettando di prender parie agli slenti del 
soldato , e frattanto che teneva a bada I Italia , e sner­

vava lo aelo delle truppe , (lava lempo all' Auslria di 
rinforzarsi , e lo somministrava il diritto di rappresa­

glia di entrare in Piemonte per disti uggirvi le libertà 
che il popolo gli aveva strappate.­ Egli rese vano quel­

1' elemento di forza che veniva costituito dai volontarii, 
i quali a di lui istiga/ione venivano predicali per ina­

bili , e spingendoli a forza di vessazioni a partire dal 
campo , od esponendoli senza difesa di artiglieria sotio 
il cannone nemico, come a Mantova e Curlatone; li ob­

bligava ad avversar la guerra ed a seminarla diffiden­

za nelle popolazioni col loro ritorno , o se no liberava 
coli' immotarli ad una certa morte: (Contìnua) 
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26. Avanti il Tribunale di Appello di Roma por lo 
materie si Civili cho Criminali, si procederà colle for­
me, e prescrizioni ora vigenti presso gli altri Tribuna­
li di appello della Repubblica. 

27. Avanti il Tribunale Supremo, la citazione che 
in seguito di ricorso si rinnova al Procuratore, o tutte 
le citazioni incidenti e successive saranno lette alla pub­
blica udienza. 

28. Nelle cause minori, ed incidenti il medesimo giu­
dicherà sul semplice orale dibattimento. Non dimeno, esi­
gendolo il caso, potrà differire il giudizio ad al Uà udien­
za ordinando alle parli l'estensione d'una breve memo­
ria sulle difficoltà da- enunciarsi nel decreto di differi­
mento. Tre giorni prima di questa Udienza la medesi­
ma sarà distribuita e notificata. Potrà immediatamente 
definirsi la causa. 

29. Nelle cause maggiori rimetterà la causa alla pri­
ma udienza dopo un mese. 

30. Sei giorni prima della udienza le parti distribui­
ranno si Giudici, e si notificheranno a vicenda le rispet­
tive difese. Tre giorni prima distribuiranno, e si notifi­
cheranno le risposte. 

3 t . Il Tribunale potrà nella stessa udienza pronuncia­
re la decisione definitiva. Potrà pure ove l'importanza lo 
richiedesse differire il giudizio ad altra udienza emanando 
l'opinamento, nel qual caso si proporrà la causa alla pri­
ma udienza dopo venti giorni dall'intimazione del me­
desimo. 

Sì. Sei giorni prima di questa nuova proposizione la 
parte distribuirà, e notificherà la risposta aU'opinamcnto, 
e quella a di cui favore fu proferito, distribuirà, e notifi­
cherà la replica tre giorni prima. 

33. La risoluzione definitiva del Tribunale appellasi 
decisione; la medesima si pronuncia come dagli altri tri­
bunali nella pubblica udienza. 

34. La liquidazione delle spese si farà colle norme co­
muni agli altri Tribunali. 

35. Il giudizio di liquidazione dei frutti, danni, inte­
ressi in ispecie in seguito della condanna proferita dal 
Tribunale Supremo, sarà introdotto avanti il Tribunale 
civile dì prima Istanza competente nelle azioni personali 
a termini dei paragrafi 433. 434. del Regolamento giudi­
ziario, qualunque sia la somma, benché minore di se. 200. 

36. Nel medesimo si osserveranno le norme comuni 
agli altri giudi/j di liquidazione di danni, ed interessi. 

37. In tutto il resto si osserva avanti il Tribunale su­
premo la procedura comune ai Tribunali di appello. 

38. La tassa degli onorar), e delle funzioni dovute agli 
Avvocati Procuratori nelle cause attitale avanti i Tribu­
nali di Appello, e supremo di Roma è quella vigente 
presso gli altri Tribunali delle Provincie, coli aumento di 
una mela. 

39. In tulio quello che non è altrimenti disposto dalla 
presente legge, si osserveranno le regole precedenti. 

40. I termini perentorj che fossero spirati dal giorno 
9 Febbrajo fino alla promulgazione della presente legge, 
per la intimazione dell' appello, dell'apposizione ed altri 
atti giudiziarj avanti ai cessali Tribunali della Capitale, e 
delle Provincie, saranno prorogati per altri venti giorni 
dalla pubblicazione della presente leggo. 

41. Si avrà ragione in fine di 1 iLe delle spese occorse 
avanti la Segnatura per l'unione ed avocazione delle cau­
se quando abbia luogo di fatto in l'orza delle disposizioni 
presenti. 

Il Ministro di Grazia e Giustizia è incaricato della 
esecuzione della presente legge. 

Roma dalla nostra Residenza li 3 Marzo 1819. 
C. ARMELLINI. - A. SALICBII. - M. MOMTECCIII. 

It Ministro di Grazia e Giustizia 
GIOVITA LAZZARIM. 

REPUBRLICA ROMANA 

PRESIDENZA KI ROMA il COMARCA -

NOTIFICAZIONE 

In esecuzione del Decreto del 25 Febrajo decorso 
dell'Assemblea Costituente, ed in analogìa alle istruzioni 
del Ministero delle Finanze sul prestito forzoso diman­
dato dalla Patria, ossia sul sicuro, e fruttifero riuvesti-
monlo delle sommo che dovranno somministrarsi, abbia­
mo nominato i Cittadini qui sotto descritti a formare la 
Commissione Centrale por la Provincia di Roma, e Co-
marca prescritto dal suddetto Decreto. Questa si occu­
perà a definire l'ammontare della rendita annua netta 
da pesi in seguito dello assegno cho ciascun Possidente, 
Commerciante, Persona, e Corpo morale, o Membro com­
ponente Società Commerciali, ed industriali di qualuu-

spccic viene obbligato per le proprie rendite, o posi ad l 
esibirò per Roma ai rispettivi Commissarj di Rione,, e 
per i Comuni della Provincia ai, proprj Governatori nel 
termino di giorni cinque decorrendi dal giorno della 
presento. 

Mentre però il Governo si procura le necessarie no­
tizie per assicurarsi della totalità o cerila di dette as­
segno, è nella positiva certezza che contemplando la leg­
ge lo classi di più clovnlc fortune nell' interesse delle 
qaali è precipuamente ir-eoncorso alle vedute del Go­
verno, e la conservazione dell'ordine pubblico, sarà fe­
delmente e prontamente adempito senz'altro stimolo a 
questo dovere, cho dee considerarsi come sagro riguar­
dando il bene comune. 

Roma 3 Marzo 1819. 
Il Presidente di Roma e Comarca 

Livio MARIANI 
Nomi dei Componenti la Commissione 

Corholi Curzio • Slurbinetti Francesco - Sacripanti 
Nicola - Deandreis Antonio - Natali Savino - Boschetti 
Benedetto - Ramili Guido - Tonelti Luini - Antinori Ora­
zio - Zennitter Decio - Solfimi Felice - SalcMi Litigi. 

REPUBBLICA ROMANA 
In nome di Dio e del popolo 

Il Comitato esecutivo della Repubblica 
Nnti/ìca 

Che l'Assemblea Costituente, nella Tornata del 2 
Marzo, ha promulgato il seguente Decreto: 

È accordata al Ministero la fhcoltà di coniare una 
moneta erosa per una somma nou superiore ad un 
ni il ione dì scudi, 

La composizione di questa moneta sarà di argen­
to e rame; ed avrà un valore intrinseco corrisponden­
te a quattro decimi del suo valor nominale. 

Vi saranno pozzi da 4, 8 e 12 bajoeehi. 
I Membri dei Comitato Esecutivo 

Carlo Armellini 
Aurelio Saliceti 
Mattia Montecchi 

REPUBBLICA ROMANA 
In Noim di Dio e del Popolo 

Il Comitato Esecutivo della Repubblica 
Notifica 

Che l'Assemblea Costituente, nella tornata del giorno 
3 del corrente mese, ha promulgato il presene l)eore-
lo, ed ordina, 

Che sia eseguito nella sua forma e tenore. 
L'Assemblea Costituente Romana. 

Accettando con entusiasmo il voto dei Popoli Tosca­
ni, di unirsi con la Repubblica Romaua a nome dei Po­
poli cho rappresenta dà lutto le facoltà al Ministro de­
gli affari esteri, di condurre a termine le t aitativi! del­
la desiderata riunione, tanto politica che economica. 

Roma 4 Marzo 1819. 
I Membri del Comitato Esecutivo 

Carlo Armellini 
Aurelio Saliceti 
Mattia Moniecchi 

Crediamo sapere da certa fonte che i! Console Ro­
mano a Marsiglia sì è rifiutato di riconoscere la nostra 
Repubblica. Il Governo crediamo che si affretterà di dif­
fidare il medesimo da ogni esercizio della sua carica ; 
e quando la Repubblica sarà riconosciuta dal Got orno 
Francese invicrà un nuovo Console a surrogare quello 
che oggi ha commesso un atlo di tanta perfidia contro 
la libertà. 

Ne giunge notizia che l'incaricato della Repubblica 
Romana in Piemonte siala accolta con vive simpatie da 
far credere che quanto prima la Repubblica sarà ri-
cosciuta di fatto, e un incaricato Piemontese sarà spe­
dito a Roma. 

È voce che nell'avanzarsi che han fatto gli Austro-Es­
tensi per ritogliere ai Toscani la Lunigiaua i Piemon­
tesi si siano gettati su Fivizzano ed abbiano così respin­
to il nemico. Ciò farebbe conoscere non ossero lontana 
la difesa alla ostilità. 

I Bussi in Ti-ansilvanla 
Intervento Russo in Transilvania, meutre accenna a 

quella lega già sospettato fra le grandi Potenze del Nord, 
minaccia d'altra parte la pace del mondo e prepara lo scop­
pio di quella guerra generalo europea, che da gran tem­
po presentita da tutti, ò in oggi ansiosamente voluta e 

dal liberalismo e dall'assolutismo Europeo, corno unico 
mezzo di finirla con questo stalo d'incertezze e di dub­
biezze e con questa politica di artificiali ed illusioni ri­
pari, la quale senza aimuovere per nulla la necessità 
della guerra, ne prolunga indefinitamente i danni ed i 
guai con una pace (inizia e comperata a prezzo di tanto 
vergogne, di tanti suicidi, di tanti delitti politici. 

L'intervento Russo è un fatto incontestabile; gli stes­
si giornali austriaci impudentemente lo attestano. Vero 
è bensì che gli organi officiali del Gabinetto di Vienna, 
solleciti di blandire le proprie sconfino ole proprie ne­
quizie, asseriscono l'intervento essere stato richicslodal 
Generalo Puchencr all'insaputa del Governo Austriaco, o 
richiesto soltanto per salvare le popolazioni Sassoni di 
Transilvania dalle vittoriose falangi di Bern e degli Szc-
klcr, e non mai por contropcrare alla generosa riscos­
sa .dell'Ungheria. 

Ma chi vorrà prestar fedo a questi infondqti pre­
lesti, a queste palesi menzogne? Chi vorrà diedero elio 
la Russia intervenga in Transilvania senza esserne for­
malmente richiesta dall'Austria; senza elio uu preceden­
te trattalo, un alleanza liberticida ed infamo sia corsa 
fra loro; senza che, intervenuta una volta, le sue orde 
brutali non si spingano più innanzi nel cuore deli' Un­
gheria e nella Germania ed in Francia ed in Italia, do­
vunque insomma vi sieno genti generose da uccidere, 
popoli civili da manometterete scannare? 

Che faranno intanto le altre Potenze Europee ? Si 
limiteranno esse ad una nuda ed impotente prolesta, o 
staranno impassibili spettatrici della marcia vittoriosa 
dei Russi, dei progressideH'assolutismo , che presto o 
tardi travolgerebbe anch'essi in una medesima inevita­
bile rovina ? Permetteranno esso che la Russia uccida la 
libertà della magnanima nazione Ungherese, come quel­
la dei generosi Valacchi, e'elio incoraggila dai suoi fa­
cili trionfi s'inoltri lino nel cuore d' Europa por ripiom­
barla in quelle barbarie, da cui cinque secoli di sovrau­
mani sTorzi bastarono appena a sottrarla? 

Montro 1' invasione Russa ci ai cuora, pensando allo 
conseguenze inevitabili che verranno alla pace Europea, 
essa ci consola d'altra parte quando riflettiamo non es­
sere essa che un effetto necessario delle sconfitte ripetu­
te e solenni toccate dagli austriaci nella guerra d' Un­
gheria e sovraluttc in quelle di Transilvania , dove le 
cose Imperiali erano ridotte alla disperazione. 

Le vittorie di Beni avevano riconquistato agli Un-
garesi l'intera Transilvania, ccnsessantamila Szekler era­
no insorti a favoro dei Magiari, ed il Corpo di Puchner 
assottiglialo dalle sconfitte e dallo diserzioni, lino a po­
che migliaji di uomini , era minaccialo di un ultimo 
eccidio della presa imminente di Cronstadt. 

A l'ora intervennero i Russi ol attaccando improvvi­
samente e prodit irianiB'ito il valoroso Bern alle spalle, 
l'obbligarono a ritirarsi con qualche pe dita, ingigantita 
per certo a d smisura dai bollettini ufficiali austriaci. 

Vorremmo credere perciò che la causa Magiara sia 
perduta in Transilvania, vorremo credere chela presen­
za di IOrnila Russi possa bastare a far svanire d' un 
lampo i frutti di tante e si splendile vittorie? Lungi da 
noi un tale presupposto. Noi sappiamo al contrario the 
tutto il paese obbedisco ancora all' Ungheria, conoscia­
mo le considerevoli forze di cui può disporre il generalo 
Bern, ci ò nolo appieno il coraggio, il valore, l'ardimen­
to degli indomabili S/ekler ; e però lenghiamo per cer­
to che, lungi dallo scorarsi per la presenza dei Russi , 
l'esercito Magiaro saprà far costar cara ai Cosacchi la 
violazione del territorio ungarese. 

NOTIZIE ITALIANE 
V1UENZE 

Ci giunge in questo momento la seguente notizia: 
» Di Lunigiaua buone nuove. Il passo iuiporlan-

tissimo di Cerreto che gli Estensi non avevavo preso, 
è stato occupalo dai nostri. « 

Sappiamo che il Cav. Bargagli, il quale era stato 
richiamato dal nostro Governo, si trova tuttavia a 
Gaeta a consolare Leopoldo d'Austria; e non pensa 
per ora di recarsi a Roma per fare la consegna del 
Palazzo, come gli era stalo imposto. 

MELANO 2i tdibrak». 

La truppa a Ferrara fu mandata da Padova e da 
Verona. 

Da persona, che si tiene molto bene informata, mi 
viene assicurato dio l'Austria in Italia non ha » non 
può metterò in campagna presentemente più di 80. m. 
uomiui,5 perloeuè vedete cho il Piemonte ha comoda­

la 
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mente con che starle a fronte e dire lo sue ragioni 
vittoriosamente. Vi ripeto cho la linea del Ticino 6 
poco guardala. Dove paro che i nosiri assassini vo­

gliono Tar testa è verso Lodi o più in su a fronle 
dello Torteizc, Fu consegnata ai banchieri la qui unita 
nota di molle distinte famiglio tassate con ingiunzione 
di notificare se nelle loro casse vi siano fondi da spe­

dirsi allo medesime o so vi sieno capitali giacenti in 
deposito. La stessa nota fu diramata a tutti i nostri 
notai con ingiunzione pure di denunciare ditti i mu­

tui che quoste persoue avessero per avventura fatto a 
qualche loro coucitladioo. 

Ecco la nota, che vi posso guarentire come esat­

tissima: Annotti conte Francesco, Are<e conte France­

sco, Berretta Antonio, Borromeo conto Vitalino, Bor­

romeo contessa nata D'Adda, Cosati conte, Gabrio; Uu­

rinl conte Ercole, Durini conte Giuseppe, Greppi conte 
Marco, Greppi Paolo, Lilla dura Paolo, Lilla conte Giu­

lio, Miinara Achille, Poldi­l'ezzoli cav., Rosnles; Stri­

scili Gaetano; Toffetti conte Vincenzo, Torelli Carlo, 
Trivulzio principessa Belgioìoso, Trivulzio marchese 
Giorgio, Visconi duca Uberto, Visconi­Ajini marchese. 

A Padova vien fatto l'onore della legge marciale 
e v'è minaccia di fucilazioni', a coloro cui fossero 
trovale corrispondenze con Venezia. 

restare la partenza delle reclute, perchè io, se in ogni 
altra occasione ho saputo spiegare fermezza e coraggio 
civile, non trascurerò in questa di mettere tutto in ope­

ra, onde la legge avesse la sua piena esecuzione, con­

vinto, che mancherei a' doveri di buon cittadino, e di buon 
funzionario, so altrimenti mi comportassi. 

Reggio 17 gennaio 1849. 
Il parj del Regno in missione d'Intendente 

BARONE DI I'AMZZI 

NAPOLI 

— Sappiamo che sollecitamente andoranno ad atti­

Tarsi i lavori per l'apertura di una traccia di strada mi­

litare per vedute slraiegiche verso la frontiera romana. 
— Leggiamo nell' Indipendente: 
Riportiamo una circolare dell'Intendente Barone Pa­

lizzi a solo oggetto di mostrare al pubblico come taluni 
proconsoli delle nostre provincic, sull'esempio de! mini­

stero, non mancano d'ispirarsi ne'loro atti alle tradizio­

ni del caduto dispotismo, lenendo un linguaggio minac­

cioso e superbo verso i sindaci o i decurioni de' varii co­

muni, ne' quali il sìg. intendente comportandosi al modo 
come si comporta , sconosce la dignità ed indipendenza 
del municipio, scaturigine prima delle vere franchigie del 
popolo. Ciò serva di avviso a' nostri valorosi deputati, af­

finchè in preferenza di ogni altro lavoro sollecitamente 
intendessero alla formazione della leggo municipale , e 
cosi l'osse stretta ne' giusti limiti la oltracotante propo­

tenza di questi nostri padroni in secondo, che bene furon 
detti dal signor Pepe i satana, le ruote e controruoie della 
nostra amministrazione civile. 

Circolare pressante ­ 3 Uffizio, 1, Carico ­ Sipwre — 
Non saprei spiegare a mo slesso il sentimento che ho pro­

vato nel sentire elio pochi Sindaci e Decurionati della 
Provincia, lasciandosi imporre dalle gonfie parole della 
inutile fraziono dei demagoghi, i quali impotenti a ripro­

durre fatti, condannati dalla quasi totalità dei buoni, si 
son dati oramai alla vile ed impotente guerra delle men* 
zogne e delle rodomontate per tentare d'intralciar» le 
sagge misure dell'attuale governo, lutto intonto alla tutela 
dell' ordine interno, ed alla difesa del Regno , pochi Sin­

daci, dicea, coi mendicati prelesti «Iella pioggia caduta , 
dell' involamento delle cassettine, nel mancato tempo alla 
discussione dei reclami, si sieno astenuti dal sorteggiare 
la Leva Militare nel giorno destinalo. 

Covrendo solo del mio disprezzo e della mia ripro­

vazione il portamento di tali funzionarli , i quali hau 
mostrato da un cauto di sconoscere la loro posizione io 
faccia al paese, che dalla l'orza morale de' buoni attende 
la salvezza ed il mantenimento dell'ordine, unico bisogno 
della società oramai troppo lungamente agitata, a dall'ai­

tr» d'ignorare i loro doveri verso il Real Governo, io 
trovo luogo a far eonos'ccre generalmente , che riten­

go innanzi a me come inarcatamente attendibili lai Corpi 
Municipali , i quali bau tradito il loro dovere, il paese, 
ed il Governo , e che voglio vedere finiti tali scandali 
S«ua menoma ^dilazione : 

Resta perciò fissato l'improrogabile periodo di gior­

ni (lodici a decorrere da questa data pel diftìnitivo invio 
delle reclute innanzi al consiglio di Leva. Se esso trascor­

rerà infruttuosamente per taluni comuni , due l'orli co­

lonne mobili saranao da qui spedite in giro pe' dotti co­

muni renitenti, a carico de'Sindaci e Decurionati, tinche 
non sarà conseguito l'adempimento. 

Serva ciò di prevenzione ad ogni corpo municipale, 
che si trovasse in tale illegale , spiacevole posizione , e 
voglio augurarmi che non sarò costretto di ricorrere a 
tanto rigorose misure. Abbandonino ogni vana lusinga 
gli anarchici, che le loro mene potessero riuscire ad ar­
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STATI ESTERI 
FU .tu CIA 

PARIGI 23 febb. — a II sig. Lagrenóe è toriato ie­

ri (22) in Parigi. Il suo ritorno ha fatto correre la vo­

ce dol discioglimenlo del congresso di Bruxelles, che si 
sarebbe separato in souseguenze delle pretensioni inac­

cettabili espresse dall'uuslria, in favore del mantenimen­

to assoluto dei trattati del 1815 ». (Cornsp.) 
— Leggiamo nella l'ulne del 23. 
Abbiamo sottocchio una lettera oggi arrivata dall' 

Austria. Secondo questa corrispondenza, Jellachich si di­

sporrebbe ad abbandonare la Causa dell'Imperatore, per 
sollevare le popolazioni Croate e Slave, e per farne mi 
regno indipendente. 

Questa notizia che noi diamo colla più gran riserva, 
complicherebbe molto, ove si verificasse, gli affari dell' 
Austria. 

di far credere impossibile una cura radicalo dall'immon­
da piaga, non ponilo in modo alcun influire sull'opinion 
pubblica. 

Oh! tengasi pur duro quanto si vuole, la nazione 
pronuncici ia sua sentenza, e la sua sentenza sarà ese­
guita. 

1 partigiani delle capitolazioni correranno I* cgunl 
sorte che già corsero gli. amici dei gesuiti, e dello sci­
sma nazionale da loro fomentalo. 

fiEIIIHAIVlA 

VIENNA 21 febb. —. L'avvenimento che finora rito 
nevasi dubbioso, è ormai ufficialmente pubblicato; 10,000 
liussientrarono in Transilvania, 6000 a KrosUdt, 4000 
a llortnannstailt II T. M. l'uchcner, dopo essersi consul­

tato con un consiglio di guerra, si credette autorizzato 
ad invocare il loro soccorso, per proteggere le floride 
fedele paese dei Sassoni. Altra ragione adduco il Pu­

chner a sua scusa, quella cioè che l'aiuto russo era cal­

colato soltanto a proteggere le città capitali, ma non 
già a partecipare alla pugna. Queste giustificazioni del 
generale, ora ufficialmente pubblicate, sono prova che il 
Governo le abbia accettate, e che l'aiuto russo invoca­

to in nomo dell'umanità non gli sia sgradevole. Si assi­

cura bensì che alla vittoria riportata dalle Iruppe im7 
periali contro Beni, ch'era già in procinto di assalire 
Ilcrmannstadt, non abbiano cooperato per nulla i Rus­

si; ma giusta altre credibilissime notizie, quasli. non si 
limitarono a presidiare le città, ma combatterono con­

tro gli Szekler, che furono da essi disarmati in lutti i 
luoghi del loro passaggio. Era naturale che questo soc­

corso, al quale non tarderanno probabilmente ad ag­

giungersi altri maggiori, producesse un totale rivolgimen­

to nelle sorti della guerra; ed infatti le principali posi­

zioni sono ormai già abbandonate dagli Ungheresi. 

Il E IS IVI 

La petizione della società popolare di Neuchalel 
all'assemblea federale per 1' aboliunento immediato delle 
capitola/ioni militari è caldamente raccomandata dalla 
stampa liberale a lutti gli amici della giustizia e dèlia 
libertà dei popoli e va coprendosi di numerose firme. 
Espressione fedele della maggioranza del popolo elvetico 
ella è in pari tempo una protesta energica conlro le 
tendenze di un liberalismo spurio e senza principi, che 
legar vorrebbe alla nuova generazione gli scandali tutti, 
da cui rifugge lo spirito del secolo, tutte le turpitudini 
del passato. 

— Già dissimo , che le capitolazioni pesano oggidì 
come un rimorso sulla coscienza del popolo. Oh si per 
Dio! ò un cocente rimorso e che I' anima ricolma di 
amarezza, il pensiero di quei trattati liberticidi, è un 
rimorso che risveglia la generosa ira della nazione. 
L' affare degli ingaggi si è fatto una quistion vitale; il 
popolo svi/zero vuole ormai prendersi a cuoie la causa 
dei popoli, a'Ia cui servitù egli contribuiva per la vi­
gliaccheria de'suui governi. Egli decise a finire tanta 
vergogna, a lavare questa macchia di sangue che offu­
sca tutti i suoi trionfi, che tutte le sue glorie deturpa. 

­­ Gli uomini retrogradi o timidi faranno di tulio 
per contrastare la definitiva rottura delle capitolazioni; 
ma voci generosi sorgeranno in seno dei nostri consi­
u'Ii, prendendo in l'uccia al popolo I' iniziativa di una 
bella e gloriosa a/ione. L'oggetto assumerà tulle le pro­
posizioni di una causa nazionale; il popolo si leverà 
contro I' esoso traffico degli ingaggi, corno si leva va 
(onlro il ribelle Sonderbund, e imbriglierà le colpevoli 
resistenze clic frapporre si vorranno alla sua volontà 
sovrana. Tulli i miserabili sofismi, con cui si cerca di 
giustificare tanta nequizia dei nostri caduti governi, o 

LA L1BEBTE ET ROME 
Liberie, liberie, non , tu n'es pas un songe, 

Les rois crìcnt en vain que tu n'es que mensongc; 
Tu esiste ! et par le ciel hicmót tu régnoras ! 
Los Peuples Font juré: il* no l'ailliroiit pas. 
D'un esclavage hnnteux , ils hriseront la chame, 
Et proclamali! les droits de la famillo huniainc , 
Aux tyraus consiernés , ils jelleront co cri: 
Notte rógne commence el lo voire est lini, 
Car vous venez do voiv s'ébranler voire tróne , 
De voire front Iremblanl s'éehapper la couronnc, 
Et léduiro en lambcaux que dispense le vent, 
Votrc manteau rougi de noire meilleur sang ! 

Tu le léveilles enlìn , 6 superbe Italie, 
Ce peuple géiiércux t'appello cncor Patrie . . . 
Patiie au chaud soleìl , auv moiitagnes d'azur 
Où la mer est si calme, où le eie! est si pur, 
Où Illumino dans le cocur porlo la poesie 
Sur le front la beauté , dans la voix I harmonic , 
Patrie, (éve­toì et mels fin à ton decnil , 
Les Gracques, Ics Brulus sortenl de leur cercueil. 

Un souffle créateur a fait fremir (a ccndre, 
Rome, lète ton front! il n'est plus lemps d'atlendre! 
L'Italie t'appello à changer son destili ; 
'fui , de la liberie rouvre­t'en le chemin. 
I.'irsijn'on te salua du nom de République, 
Déja de tes tribuna la parole magique , 
Evuquaut le passe , déioilattl l'avcnir , 
Te montrait les launcrs quii te reste à cueillir. 
Marche done à ton but, où l'allenii la victoire , 
Tu le dois à'tes fils , tu le dois à ta gioire, 
Marche! avance toujour?! apprends à l'un'uors , 
Qu'cn dépit des lyrans J'o.'i peut compre ses fers. 
Plus grande que jamais, au sortir des ruines, 
Tout parlo autour de toi , d'espcranees divines; 
Ton éclat l'e^t rendu ; et crois­en ton bonheur , 
Ton ustre dans le cieux, a repris sa splendour ! 

FANNY ARDISSOXS 

Riportiamo la prolesta de! Deputato Giacomo Prospe­
ri alla Romana Costituente, il quale geloso dell'onor suo, 
e della propria politica iènna presento!!» il 1 Marzo corr. 
all' Assemblei in seduta pubblica costituita, che, plauden­
do ai sentimenti dell' integerrimo Cittadino, ammise l'in­
chiesta, encomiando I' incorrotta sua opinione, e l'immu­
tabile propria onestà e patriottismo. 

Cittadini Jlaiijii'csenlantJ elei Popola 
Dapoichò 1' alta sapienza Vostra, ottimi Colleghi, san­

tificar volle il memorando giorno 9 Febbrajo 1819 col so­
lenne patriottico Decreto, col quale sanciste il naturale 
omogeneo liepublicano Regime nello Slato Romano, rial­
zandolo dall' abbrutimento di tanti secoli; e strappandolo 
dogi' artigli di teocratica mostruosa tirannide lo colloca­
ste nella gerarchia di Popolo Libero, e paternamente go­
vernato, io non potei in cotanto avventuroso caso rima­
nermi apatista ; e debbo pur confessare avere la prima 
volta in cuore sentito I' invido impulso, perchè spettatore, 
piuttosto che attore fui in ta! fortunato evento. 

Se causa giusta per affettuoso Padre ne<!omroi in allo­
ra I' onore, ed il contento di emettere mio favorevole suf­
fragio al sullodalo Popolare Governativo sistema, ora os­
sequiosamente faccio istanza, che ritenuto sia come che 
volato abbia favorevolmente, e cordialmente in argomen­
to, nati potendosi elevar dubbio sul!' integrità di mio ca­
rattere, che mai a! dispotismo non piegossi, che non 
israeliti costantemente essere io generato da repuhlicano 
sangue, educatoalle republieane fogge ; e martire delle 
abbissate ultime cinque tirannidi, che in sette lustri circa 
persecuzioni, afflizioni, scapili, e carceri mi produssero, 
perchè tenacissimo fui mai sempre nel politico mio pen­
sare, impavidamente serbato nel eorso intero di mia vita, 
e perchè non degradaimi a baciare le catene, che avvin­
cevano la diletta mia Patria resa esca di avvoltoj, 

Graziatemi adunque Padri della Patria , Ristoratori 
, della Romana grandezza di benigna adesione, ed appagata 

la viva mia brama, noverandomi fra quei, che saggiamene 
le votarono per la riprislinazione della Gloriosissima Ro­
mana HepuMica; ed in fari tempo universalmente inten­
dasi gloriarmi, onorarmi di mia fedo politica nel più lato, 
e puro senso democratico, 

Roma 1 Marzo 1849. 
GIACOMO PROSPERI 

Deputato alla Romana Costituente. 

La seduta dell'Assemblea perchè sìa più esatta sarà 
riferita domani dopo lettura del Monitore essendo essa di 
difficili e gravi materie. 

MICHELE MANNCCCI Direttore. 
Filippo Caucci Gerente, 
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